LA CULTURA DELL’IMMAGINE ESTERNA ED INTERNA ALL’ORGANIZZAZIONE DI POLIZIA.

Innanzitutto bisogna chiarire che cosa si intende per “cultura dell’immagine”, ovvero qual è la percezione definita che si ha dell’immagine. L’immagine a sua volta è il frutto della comunicazione, che si può distinguere in COMUNICAZIONE INTERNA ed ESTERNA. 

Secondo la teoria dei sistemi di Von Bertolanaffy (1968) un sistema è “un insieme di oggetti che sono in continua relazione reciproca, influenzandosi e modificandosi”. Questo concetto applicato alle realtà organizzative diventerà” un sistema è un insieme di fenomeni che negli aspetti influenzano il sistema organizzativo, di cui avranno rilevante importanza le relazione di reciproca influenza”. A questo punto esistono sistemi aperti e sistemi chiusi, definiti tali dal loro grado di apertura. Le pubbliche amministrazioni  per la loro bassa permeabilità sono definibili sistemi chiusi. In ogni caso il livello del buon funzionamento di un  sistema sarà dato dal rapporto tra interno del sistema e ambiente. 

Quindi per analizzare i flussi di comunicazione, bisogna fare una prima distinzione tra COMUNICAZIONE INTERNA ed ESTERNA. 

Nella comunicazione esterna l’oggetto di scambio è il servizio che viene erogato, e l’immagine che si crea da:

· EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI POLIZIA (legato poi alla notizia, allo scoop e alla visibilità […])

· GLI UFFICI DI RELAZIONE CON IL PUBBLICO E LA QUESTURA

· LA DIVISA (ha infatti essa una fortissima valenza comunicativa data dal ruolo diviso per gradi)

Tutti questi elementi sopra elencati contribuiscono a fornire elementi per la costruzione di un’immagine esterna. 

La comunicazione interna viene suddivisa in:

· COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE -è la diffusione e comunicazione univoca delle informazioni, volte a stimolare un spirito di appartenenza e di creazione dei valori. Un esempio può essere la festa di San Michele-

· COMUNICAZIONE CAPO-COLLABORATORE (TOP-DOWN) – finalizzata al raggiungimento degli obiettivi e alla definizione degli strumenti di lavoro. Importante sarà la distinzione dei ruoli gerarchici -. 

· COMUNICAZIONE INTERNA AL GRUPPO – il buon funzionamento di una organizzazione è dato anche dalla qualità della comunicazione tra gli elementi, come essi riescono a lavorare in gruppo. Uno strumento di comunicazione interna di questo tipo sono le diverse riviste di Polizia- . 

· CLIMA ORGANIZZATIVO - 

· COMUNICAZIONE BOTTON-DOWN (FEEDBACK) – in che modo dalla base si comunica ai vertici - .

Vi è poi un’altra linea di comunicazione, che sfrutta un rapporto di finzione: ed è il proliferare delle fiction sulle forze dell’ordine. Su questo punto vanno fatte due considerazioni: la prima è che in ogni caso si crea comunque un’immagine della Polizia, andando però ora ad omettere componenti importanti dell’organizzazione: ad esempio , non compare mai il sindacato,   il rapporto con la magistratura è di tipo spesso conflittuale e poi la divisa viene indossata solo dalle “prime linee” , impiegati e quant’altro. La seconda è di ordine sociologico, ovvero c’è la tendenza a livello mediatico di voler porre l’enfasi sulle questioni legate alla sicurezza, creando così da un lato un’immagine omogenea delle forze dell’ordine (e quindi in un certo modo viene a formarsi una funzione rassicurante) e dall’altro un bisogno di rassicurazione. 

In questo caso questa forma comunicativa di finzione gioca un ruolo fondamentale sia a livello di immagine sia a livello di formazione delle coscienze, che spesso vengono in questo modo manipolate. 

